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■ Se il terrorismo islamico fa
pauraall’Europa,cresce lapreoc-
cupazione per bande giovanili e
gangcriminali emergenti.Adali-
mentarne il business non ci so-
no solo le droghe, ma anche le
estorsioni, il traffico di armi, di
esseriumanie il racketdellapro-
stituzioneper centinaia dimilio-
ni di euro.

Comeper l’estremismoislami-
co, le radici del problema affon-
dano nel tempo. In Danimarca,
Norvegia, Finlandia, Olanda,
Svezia,Spagna,Germania, Fran-
cia e Inghilterra tutto coincide
con le ondate migratorie degli
anni 60-70 da Medio Oriente e
Nordafrica, che popolano le
«no-gozone»,dovevivonomilio-
ni di esseri umani, spesso orga-
nizzati in società parallele, dove
la religione islamica è il solo col-
lante.

Stradeepiazzedanesisonodi-
ventate dal 2009 il campodi bat-
tagliadellegangcriminalipiù for-
ti del paese. Tra le meglio orga-
nizzateci sonoBrothas in larghis-
sima parte immigrati, Loyal to
Familia - "fedele alla famiglia” i
Værebros Hårde Kerne e i loro
alleatiSatudarah.In totalegli affi-
liati a gang in Danimarca sareb-

bero più di 2.000 e nelle carceri
ce ne sarebbero altri 500. Nel
2017 ci sono state 60 sparatorie
con 64 feriti. Nel 2018, dopo un
periodo di calma, nei distretti di
Nørrebro, Herlev e Ishøj è rico-
minciata la guerra.

LE ZONE A RISCHIO

Nella gelida Finlandia sono in
costante aumento anche i reati
commessi daiminorenni singoli
o ingangs, tantoche lapolitica si
interroga se abbassare da 15 a
12/13anni l’etàminimadella re-
sponsabilità penale. Nella ricca
Norvegia, dalla finedegli anni 70
gli immigrati pachistani divisi in
gang e i loro avversari Crips e i
Bloods, hannogeneratononpo-
chi problemi.Oggi aOslo si con-
tano 190mila immigrati su
648milaabitanti,quasi il 30%del-
la popolazione (50% in alcuni
sobborghi). Le gang pakistane
fanno paura, solo nel 2017 ci so-
no stati 200 arresti.

Le stesse problematiche le vi-
ve l’Olanda con gang composte
in prevalenza da marocchini,
che in alcuni casi hanno fatto il
salto di qualità aderendo alla
Mocro mafia, che opera nel più
grande mercato europeo degli
stupefacenti, enegliultimi10an-

niha lasciatoa terra20morti am-
mazzati solo ad Amsterdam.

Altro paese investito dal feno-
meno è la Svezia, che ha visto
aumentare inbreve tempo il nu-
merodelle «no-gozone»passate
da 53 (2016) a 61 (2018). Le più

celebri sono a Stoccolma, Mal-
mö e Göteborg. Qui giovani im-
migrati di religione islamica
(molti somali) sfasciano tutto at-
taccando la polizia e colpiscono
consassi emolotovmedici, infer-
mieri e pompieri.

Se lapassamaleanche laCata-
logna. I Mossos d’Esquadra sti-
mano in2.000 imembridi gangs
divisi in “bandas “o “pandillas”
vedi i Latin Kings, Nietas, Black
Panthers, Vatos Locos, Maras
Salvatrucha (M13) e altre.

IL RACKET TEDESCO

In Germania ci si confronta
con la presenza di bande di im-
migrati mediorientali presenti
ovunqueche si occupanodi rac-
ket, estorsioni, riciclaggio di de-
naro sporco, sfruttamento e traf-
fico di esseri umani, armi e dro-
ga. Nel Nord Reno-Westfalia a
Duisburg e a Laar, dettano legge
i libanesi, mentre a Gelsenkir-
chen sono clan curdi, balcanici,
libanesi e turchi a competere
per la supremazia. Lo stesso ac-
cade a Düsseldorf, Naumburg,
Mülheim, Monaco di Baviera e
Brema.ABerlino,bandedicece-
nicontrollano iquartieridiChar-
lottenburg, Kreuzberg, Moabit,
Neukölln eWedding.

Anche il Regno Unito si con-
frontacon laguerra tragang,nel-
laqualesiutilizzapureacidomu-
riatico. A Londra si contano al-
meno225bandecriminali e aLi-
verpool, Manchester o Birmin-
ghamnon va certomeglio.

Cosa accade nelle banlieue
francesi è ormai noto, più di 5
milioni di persone si arrangiano
come possono e la strada della
criminalità per giovani senza
prospettive, è tracciata fin dalla
nascita.Adaggravare la situazio-
ne c’è la penetrazione dell’islam
rigorista che ha colmato il vuoto
creato dalle istituzioni. Per la
Franciaèunacorsacontro il tem-
po, o si cambia o nei prossimi
cinque anni il Paese esploderà.
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Allarme criminalità

L’Europa in ostaggio
delle gang di musulmani
Migliaia di giovani immigrati creano società parallele, si scontrano con la polizia
e diventano la manovalanza per i trafficanti di esseri umani, armi e stupefacenti

80 auto bruciate dalle gang a Göteborg, in Svezia, lo scorso agosto (Getty)

■ I quattro principali
esponenti della Libia, negli
ultimi giorni impegnati in
visite in Italia,hanno trova-
to una base di accordo in
vista della Conferenza di
Palermo con tre elementi
essenziali:uncessate il fuo-
cointutto ilPaese, l’unifica-
zione delle istituzioni e le
elezioni a settembre del
2019. Lo anticipa il quoti-
dianoaraboAlaraby, citan-
dounafontediplomatica li-
bicaben informata. Ilpresi-
dentedelgovernodiaccor-
do nazionale, Fayez al Ser-
raj, il maresciallo Khalifa
Haftar, ilpresidentedelPar-
lamento, Aguila Saleh, e il
presidente dell’Alto consi-
glio di Stato libico, Khaled
al Meshri, avrebbero tutti
approvato la proposta ita-
liana. Nel dettaglio, alla
Conferenza di Palermo si
dovrebbe siglare una nuo-
va roadmap che prevede
un cessate il fuoco in tutte
le areedel Paese, con l’uni-
ficazione delle forze arma-
te, così come il rafforza-
mento del Governo di ac-
cordonazionalecon il con-
gelamento delle istituzioni
parallelediTobrukperarri-
vare a elezioni uniche, ba-
sate sulla Costituzione, nel
settembre 2019. Secondo
la fonte, nonsonomancate
perplessità tra iquattro lea-
der perché per qualcuno si
trattadi «unprolungamen-
todella situazioneattuale».
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Si vota a settembre
Tripoli e Bengasi
verso un accordo
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